
La vita sociale 

 

Anche in questa 
missione ci siamo 
adoperati per 
migliorare le 
condizioni 
abitative della 
sede. Dopo ampio 
dibattere, è 
prevalsa la 
volontà di quelli 
che tra noi 
sostenevano la 
necessità di 
utilizzare una 
stufa a legna. La 
prima cosa 
necessaria è stata 
quindi quella di 
verificare il 
tiraggio del 
camino, vi hanno 
provveduto 
Cosimo e Paolo. 

 

  
Ci siamo recati al mercato e abbiamo acquistato una stufa, i relativi tubi e due metri cubi di legna. Caricato il tutto 
sul pulmino lo abbiamo portato in sede e prontamente scaricato.    

  
I tronchetti più grandi sono stati tagliati da Cosimo, un lavoro faticoso ma svolto con entusiasmo. La cosa è stata 
vissuta simpaticamente, ognuno dei volontari ha voluto provare a spaccare la legna, una sorta di gioco collettivo. 



 

  
La legna era molta, ci basterà per tutto l’inverno e ci consentirà di risparmiare economicamente e soprattutto di 
avere il calore necessario nel rigido inverno kosovaro anche quando l’energia elettrica mancherà.  

  
Dopo il lavoro ci godiamo il tepore della stufa, in pochi giorni abbiamo anche imparato ad utilizzarla come cucina.   

  
E’ stata una lunga giornata di volontariato, ma la fatica è ricompensata da un ottima cena a base di pizzoccheri.   



 

Prima di 
trascorrere un 
dopo cena 
rilassato e utile 
per stemperare 
le tensioni 
accumulate 
nella giornata, è 
necessario 
riordinare la 
cucina, questa 
volta è il turno 
di Cosimo, il 
quale 
diligentemente 
lava i piatti. 

 

  
Insistentemente dichiariamo che ogni materiale donato viene prima verificato. Silvana si è portata in  valigia un 
gioco da donare a qualche bimbo, l’intero gruppo decide di testarlo, la cosa è piaciuta molto.  

  
Giunge infine anche il momento di prendersi cura delle schiene dei volontari che hanno scaricato il camion. Come 
sempre si approfitta di Silvana, la quale rimette in sesto l’intero gruppo mentre Federico tenta di imitarla.    



Le serate dei volontari più giovani non sono state tutte casalinghe, approfittando della notte di Halloween si sono 
recati a Pristina in discoteca. E noi volontari adulti a casa ad aspettarli, in ansia come dei buoni genitori. 

Le serate vengono trascorse al piano superiore, nella parte dedicata all’accoglienza, ma le intere giornate di 
volontariato si svolgono nella sede operativa al piano terra. Al nostro arrivo il magazzino è vuoto e pronto per 
accogliere i materiali in arrivo con il camion dall’Italia.  

 

Al termine dello 
scarico del camion lo 
spazio rimasto è 
davvero poco, ci si 
muove a fatica ma da 
subito inizieremo la 
consegna degli aiuti e 
la situazione tornerà 
vivibile. 

 



 

A fine missione il magazzino è in ordine, quanto resta è la scorta di aiuti che consegneremo nelle missioni di 
dicembre 2011 e febbraio 2012 quando non è previsto l’arrivo del camion. 

In magazzino si è lavorato incessantemente, ma in un clima sempre simpatico e gioioso, non sono mancati gli 
scherzi e le burle. La piccola Silvana si offre volontaria per testare i materassi però finisce a mò di sandwich. 

Nel prossimo dicembre effettueremo il sesto screening sanitario bambini, approfittiamo della presenza di tanti 
volontari per apportare delle migliorie. Ultimamente ogni lavoro è volto a rendere più accogliente la sala d’attesa e 
l’ambulatorio, in modo che i bimbi siano meno intimoriti e più a loro agio. 

 


